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AGGIORNA n 127 del 24/09/2020 
 

AGEVOLAZIONE  
PER  

RICERCATORI TRASFERITI IN ITALIA 
 

Dal 1° gennaio 2020 Il ricercatore che trasferisce la propria residenza in 
Italia per svolgere attività di ricerca presso un'università italiana può 
beneficiare dell'agevolazione fiscale denominata “rientro dei cervelli”.  
 
Ai fini dell'accesso all'agevolazione non assume rilievo la natura del 
datore di lavoro o del soggetto committente che, per l'attività di ricerca, 
può essere una università pubblica o privata, un centro di ricerca 
pubblico o privato, una impresa o un ente che, in ragione della 
peculiarità del settore economico in cui opera, disponga di strutture 
organizzative finalizzate alla ricerca.  
 

L'Agenzia delle Entrate ha chiarito che il rientro in Italia di ricercatori 
residenti all'estero non si rivolge soltanto ai cittadini italiani che 
intendono rientrare in Italia, ma interessa in linea generale tutti i 
ricercatori residenti all'estero che, trasferendosi nel territorio nazionale, 
possono favorire lo sviluppo della ricerca in Italia in virtù delle loro 
particolari conoscenze scientifiche.  
 

I docenti e i ricercatori possono beneficiare della tassazione agevolata, 
al verificarsi delle seguenti condizioni:  
 

• essere in possesso di un titolo di studio universitario o equiparato; 
• essere stati residenti all'estero non occasionalmente;  
• aver svolto all'estero documentata attività di ricerca o docenza per 
almeno due anni continuativi, presso centri di ricerca pubblici o privati 
o università;  

• svolgere l'attività di docenza e ricerca in Italia;  
• acquisire la residenza fiscale nel territorio dello Stato italiano.  
 

Per quanto riguarda il requisito della residenza fiscale nel territorio dello 
Stato, la norma precisa che la stessa si applica ai soggetti che 
trasferiscono la residenza in Italia, cioè per le persone fisiche che, per la 
maggior parte del periodo d'imposta (183 giorni o 184 giorni in caso di 
anno bisestile), sono iscritte nelle anagrafi della popolazione residente o 
hanno nel territorio dello Stato la residenza o il domicilio.  
Tali condizioni sono tra loro alternative; pertanto, la sussistenza anche di 
una sola di esse è sufficiente a far ritenere che un soggetto sia 
qualificato, ai fini fiscali, residente in Italia. 
 
 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti 


